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 XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 35,4-7a; Sal 145; Gc 2,1-5; Mc 7,31-37 

APERTI ALL’ASCOLTO 
Il Vangelo della Liturgia di oggi presenta Gesù che opera la guarigione di una persona sordomuta. 
Nel racconto colpisce il modo con cui il Signore compie questo segno prodigioso. E lo fa così: 
prende in disparte il sordomuto, gli pone le dita negli orecchi e con la saliva gli tocca la lingua, 
quindi guarda verso il cielo, sospira e dice: «Effatà», cioè «Apriti!» (cfr Mc 7,33-34). In altre 
guarigioni, per infermità altrettanto gravi, come la paralisi o la lebbra, Gesù non compie tanti gesti. 
Perché ora fa tutto questo, nonostante gli abbiano chiesto solo di imporre la mano al malato (cfr v. 
32)? Perché fa questi gesti? Forse perché la condizione di quella persona ha una particolare valenza 
simbolica. Essere sordomuti è una malattia, ma è anche un simbolo. E questo simbolo ha qualcosa da 
dire a tutti noi. Di che cosa si tratta? Si tratta della sordità. Quell’uomo non riusciva a parlare perché 
non poteva sentire. Gesù, infatti, per risanare la causa del suo malessere, gli pone anzitutto le dita 
negli orecchi, poi alla bocca, ma prima negli orecchi. 
Tutti abbiamo gli orecchi, ma tante volte non riusciamo ad ascoltare. Perché? Fratelli e sorelle, c’è 
infatti una sordità interiore, che oggi possiamo chiedere a Gesù di toccare e risanare. E quella sordità 
interiore è peggiore di quella fisica, perché è la sordità del cuore. Presi dalla fretta, da mille cose da 
dire e da fare, non troviamo il tempo per fermarci ad ascoltare chi ci parla. Rischiamo di diventare 
impermeabili a tutto e di non dare spazio a chi ha bisogno di ascolto: penso ai figli, ai giovani, agli 
anziani, a molti che non hanno tanto bisogno di parole e di prediche, ma di ascolto. Chiediamoci: 
come va il mio ascolto? Mi lascio toccare dalla vita della gente, so dedicare tempo a chi mi sta 
vicino per ascoltare? Questo è per tutti noi, ma in modo speciale per i preti, per i sacerdoti. Il 
sacerdote deve ascoltare la gente, non andare di fretta, ascoltare…, e vedere come può aiutare, ma 
dopo avere sentito. E tutti noi: prima ascoltare, poi rispondere. Pensiamo alla vita in famiglia: quante 
volte si parla senza prima ascoltare, ripetendo i propri ritornelli sempre uguali! Incapaci di ascolto, 
diciamo sempre le solite cose, o non lasciamo che l’altro finisca di parlare, di esprimersi, e noi lo 
interrompiamo. La rinascita di un dialogo, spesso, passa non dalle parole, ma dal silenzio, dal non 
impuntarsi, dal ricominciare con pazienza ad ascoltare l’altro, ascoltare le sue fatiche, quello che 
porta dentro. La guarigione del cuore comincia dall’ascolto. Ascoltare. E questo risana il cuore. “Ma 
padre, c’è gente noiosa che dice sempre le stesse cose…”. Ascoltali. E poi, quando finiranno di 
parlare, di’ la tua parola, ma ascolta tutto. 
E lo stesso vale con il Signore. Facciamo bene a inondarlo di richieste, ma faremmo meglio a porci 
anzitutto in suo ascolto. Gesù lo chiede. Nel Vangelo, quando gli domandano qual è il primo 
comandamento, risponde: «Ascolta, Israele». Poi aggiunge il primo comandamento: «Amerai il 
Signore tuo Dio con tutto il cuore […] e il prossimo come te stesso» (Mc 12,28-31). Ma anzitutto: 
“Ascolta, Israele”. Ascolta, tu. Ci ricordiamo di metterci in ascolto del Signore? Siamo cristiani ma 
magari, tra le migliaia di parole che sentiamo ogni giorno, non troviamo qualche secondo per far 
risuonare in noi poche parole del Vangelo. Gesù è la Parola: se non ci fermiamo ad ascoltarlo, passa 
oltre. Se noi non ci fermiamo per ascoltare Gesù, passa oltre. Sant’Agostino diceva: “Ho paura del 
Signore quando passa”. E la paura era di lasciarlo passare senza ascoltarlo. Ma se dedichiamo tempo 
al Vangelo, troveremo un segreto per la nostra salute spirituale. Ecco la medicina: ogni giorno un 
po’ di silenzio e di ascolto, qualche parola inutile in meno e qualche Parola di Dio in più. Sempre 
con il Vangelo in tasca, che aiuta tanto. Sentiamo rivolta a noi oggi, come nel giorno del Battesimo, 
quella parola di Gesù: “Effatà, apriti”! Apriti le orecchie. Gesù, desidero aprirmi alla tua Parola; 
Gesù, aprirmi al tuo ascolto; Gesù, guarisci il mio cuore dalla chiusura, guarisci il mio cuore dalla 
fretta, guarisci il mio cuore dall’impazienza. 
La Vergine Maria, aperta all’ascolto della Parola, che in lei si fece carne, ci aiuti ogni giorno ad 
ascoltare suo Figlio nel Vangelo e i nostri fratelli e sorelle con cuore docile, con cuore paziente e con 
cuore attento. 



 

 



 

 

LE FAMIGLIE 
FRAGILI DELLA 

PARROCCHIA HANNO  
BISOGNO DEL 

VOSTRO AIUTO 
I volontari del centro 
“Carità Parrocchiale”,  
distribuiscono ogni quin-
dici giorni, borse alimentari 
per aiutare famiglie in 
difficoltà. 
Purtroppo i generi alimen-
tari scarseggiano, ed ab-
biamo bisogno del contri-
buto di tutti per aiutare 
queste famiglie (olio, pasta, 
riso, legumi in scatola, 

latte, passata di pomodoro, tonno e generi a lunga 
conservazione). 

Il nostro centro è aperto; 

il martedì mattina dalle 10:00 alle 11:00 e  

il venerdì pomeriggio dalle 16:00 alle 17:30. 

Ci sarà sempre qualcuno ad accogliervi. 
Potete portare le vostre offerte anche in chiesa, 
nelle ceste che si trovano sull’altare dedicato a 
Sant’ Antonio, preferibilmente durante le 
funzioni religiose.    Grazie! 

VIVERE LA PAROLA 
Mc 7,31-37 

Gli portarono [a Gesù] un sordomuto ... 
e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». 

E subito gli si aprirono gli orecchi, si 
sciolse il nodo della sua lingua e 
parlava correttamente  

Gesù continua a ripetere oggi per noi il 
suo prodigio;  

 apre i nostri orecchi  perché 

ascoltiamo la richiesta di aiuto di chi è 
debole, il grido di dolore di chi soffre 

e il trillo di gioia di un bambino; 

 mette ordine nei nostri pensieri 

affinché sappiamo comunicare gioia, 

dire parole di affetto, comprensione, 
consolazione, a chiunque incontreremo 
nelle nostre giornate 

 apre la nostra bocca per denunciare le 

situazioni di oppressione, violenza, 
prepotenza, ingiustizia 

APPUNTAMENTI: 
Lunedì 09.09.2024 alle ore 20.30 

Consiglio Pastorale Parrocchiale: 
odg: 
 Ripresa degli incontri formativi i 

primi 100 anni della scuola infanzia; 

 Prime comunioni il 06.10. 2024; 

 Mandato ai catechisti; 

 Iniziative extra per i ragazzi delle 
medie; 

 Prossime Cresime; 

 Varie ed eventuali. 

Giovedì 12.09.2024 alle ore 20.30  
incontro dei catechisti e di chi ha la 
generosità di rendersi disponibile, anche 
per coloro che vorranno iniziare questa 
esperienza. 

Venerdì 13.09.2024 alle 20.30 
incontro di tutti i ragazzi delle medie 

(non solo del campo scuola) per 

programmare le attività extra. 

Avremmo il piacere di ospitare nel nostro 

duomo e poter ascoltare il concerto del Coro 

“La Gerla” di Spinea  il prossimo 

28 settembre 2024 alle ore 20:30. 



 

 

DOM 8 Settembre - XXIII DOM del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † per le anime 

9:30 † per le anime 

11:00 BATTESIMO VITIELLO MATTIA 
FRANCESCO MARIO PIO  

† pro populo 

† PRESENTE CONCETTA 

18:00 † ROSSATO PINO 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † FONTOLAN  e SPOLAOR  
           

Lun 9 Settembre - s. Pietro Claver 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Mar 10 Settembre - s. Nicola da Tolentino 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Mer 11 Settembre ss. Proto e Giacinto 

8:00  † per le anime            

18:00 † STOCCO GIUSEPPE 

Gio 12 Settembre - ss.mo Nome di Maria 

8:00  † per le anime 

18:00 † FORTI PAOLO  

Ven 13 Settembre - s. Giovanni Crisostomo 

8:00  † GIULIANO 

18:00 † per le anime 

Sab 14 Settembre - Esaltazione della Croce 

8:00 † per le anime 

18:00 
Prefestiva † GUGLIELMO, ANTONIO, MARIA e GIANNI 

† TOMAELLO GINO ed EGIDIA 

† AGNOLETTO GINO, NADIA, BOSCARO 
NATALINA e GENITORI 

PORTO 
17:30 

Prefestiva  

17:00 Rosario 

† BARBIERO MASSIMILIANO, UMBERTO ed 
ELVIRA 

† SARTORI ISELLO ed ADELINA 

DOM 15 Settembre - XXIV DOM del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † BELLIN CARLO, STOCCO SANTE e 
RIGHETTO ANTONIO 

9:30 † SAMMARCO ASSUNTA 

11:00 † pro populo 

† MARCATO LUIGI e BASSO ANGELINA 

† GIULIANO 

18:00 † per le anime 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † MARIN LIVIO e LINO

ANTICIPAZIONI di  

GENTE VENETA 
Sono gli anziani, ma anche i 
bambini, i malati con patologie 
croniche, quelli con disturbi 

psichiatrici...: sono loro le persone che hanno 
sofferto di più per l’estate torrida che per fortuna 
volge al termine. I due mesi di luglio e agosto, 
secondo l'Arpav, sono stati i più caldi e umidi 
degli ultimi anni. Adattarsi e cambiare: i 
suggerimenti di un medico e di un docente di 
architettura. 

L'approfondimento è nel nuovo numero di Gente 
Veneta, che propone anche: 

- Il Patriarca al pellegrinaggio Unitalsi: 
«Lourdes è conversione, preghiera e penitenza». 
Le foto delle prime giornate. 

- Salesiani, cambio a Castello: don Paolo 
Balter è il nuovo parroco. 

- Stefano, Nicoletta e Zaccaria: stor ie di dove 
l’artigianato veneziano è di casa. 

- Dall’arresto di Maniero all’incendio della 
Fenice: in pensione il vicequestore veneziano 
Sommariva. 

- Venezia: libr i usati e nuovi, ma anche giochi 
e socialità nella nuova libreria a Castello. 

- Mestre: Istituto San Marco, arr iva il tutor  di 
intelligenza artificiale. Aiuterà i docenti nelle 
lezioni. 

- Ad Altobello, fino a domenica 8, c’è la Festa 
delle persone. 

- Gazzera, i cent'anni di Antonio Trevisanato. 

- Biblioteche a Mira e Oriago: recuperati tutti 
i lettori di prima della pandemia. 

- Caorle: la scelta di Camilla, tra fede, rugby e 
servizio: «Torno in Kenya, a Ol Moran, per 
aiutare il prossimo». 

- Dalla montagna al mare: con “Mar de 
Molada” Marco Paolini porta in scena la nostra 
acqua. 

- Mostra del Cinema: tanti film sui bivi della 
vita e sulla follia della guerra. 

AFORISMI 

“Non è tanto quello che facciamo, ma 
quanto amore mettiamo nel farlo. Non è 

tanto quello che diamo, ma 
quando amore mettiamo nel dare.” 

S. M Teresa di Calcutta  

CONFESSIONI 
Ovvero la “gioia della riconciliazione”   

Ogni sabato pomeriggio i sacerdoti sono a 
disposizione per le confessioni personali 

Dalle ore 15.30 alle 18.00 


